
“Penso	che	nel	mondo	non	vi	siano	anime	che	amino	più	cordialmente,	più	teneramente,	e,	per	dir	tutto	
molto	alla	buona,	più	amorosamente	di	me,	perché	a	Dio	è	piaciuto	fare	così	il	mio	cuore”	

Francesco	di	Sales	
	
OTTOBRE	–	Mondo	
	
Intenzioni	di	preghiera:	

- affidiamo	tutte	le	attività	che	sono	riprese	o	stanno	ripartendo	
- affidiamo	tutti	coloro	che	sono	impegnati	nell’opera	educativa	
- chiediamo	il	dono	di	un	cuore	puro,	capace	di	guardare	la	realtà	con	gli	occhi	di	Dio	

	
Invochiamo	lo	Spirito	Santo	

O	Spirito	Santo,	anima	dell’anima	mia,	in	te	solo	posso	esclamare:	Abbà,	Padre.	Sei	tu,	o	Spirito	di	
Dio,	che	mi	rendi	capace	di	chiedere	e	mi	suggerisci	che	cosa	chiedere.		

O	Spirito	d’amore,	suscita	in	me	il	desiderio	di	camminare	con	Dio:	solo	tu	lo	puoi	suscitare.		
O	Spirito	di	santità,	tu	scruti	le	profondità	dell’anima	nella	quale	abiti,	e	non	sopporti	in	
lei	neppure	le	minime	imperfezioni:	bruciale	in	me,	tutte,	con	il	fuoco	del	tuo	amore.	

O	Spirito	dolce	e	soave,	orienta	sempre	più	la	mia	volontà	verso	la	tua,	perché	la	possa	conoscere	
chiaramente,	amare	ardentemente	e	compiere	efficacemente.	Amen.	

	
In	ascolto	della	Parola	di	Dio	
Dal	Vangelo	secondo	Marco	
In	quello	 stesso	giorno,	 alla	 sera,	Gesù	disse	 loro:	«Passiamo	all'altra	 riva».	E	 lasciata	 la	 folla,	 lo	
presero	con	sé,	così	com'era,	nella	barca.	C'erano	delle	altre	barche	con	lui.		Ed	ecco	 levarsi	una	
gran	bufera	di	vento	che	gettava	le	onde	nella	barca,	tanto	che	questa	già	si	riempiva.		Egli	stava	
dormendo	sul	guanciale	a	poppa.	Essi	lo	svegliarono	e	gli	dissero:	«Maestro,	non	t'importa	che	noi	
moriamo?»		Egli,	svegliatosi,	sgridò	il	vento	e	disse	al	mare:	«Taci,	càlmati!»	Il	vento	cessò	e	si	fece	
gran	bonaccia.		Egli	disse	loro:	«Perché	siete	così	paurosi?	Non	avete	ancora	fede?»		Ed	essi	furono	
presi	da	gran	timore	e	si	dicevano	gli	uni	gli	altri:	«Chi	è	dunque	costui,	al	quale	persino	il	vento	e	il	
mare	ubbidiscono?»	
	
Dalle	lettere	di	san	Francesco	di	sales	
Ah,	 mia	 cara	 sorella,	 Figlia	 mia	 prediletta!	 A	 proposito	 del	 nostro	 cuore,	 ci	 accada	 quello	 che	
accadde	a	quella	benedetta	santa	della	quale	cominciamo	la	festa	questa	sera,	santa	Caterina	da	
Siena:	 cioè,	 il	 Salvatore	 ci	 tolga	 il	 nostro	 cuore	e	metta	 il	 suo	al	 posto	del	 nostro!	Ma	non	 sarà	
ancor	 più	 facile	 e	 semplice	 che	 egli	 renda	 il	 nostro	 tutto	 suo,	 assolutamente	 suo,	 puramente	 e	
irrevocabilmente	 suo?	 Oh,	 lo	 faccia	 quel	 dolce	 Gesù!	 Io	 lo	 supplico	 	 per	 il	 suo	 cuore	 e	 per	
quell’amore	 che	 esso	 racchiude,	 che	 è	 l’amore	 degli	 amori.	 Che	 se	 Egli	 non	 lo	 fa,	 almeno	 non	
potrebbe	 impedire	 che	 andiamo	 a	 prendergli	 il	 suo,	 poiché	 tiene	 ancora	 il	 costato	 aperto	 per	
questo.	E	se	noi	dovessimo	aprire	il	nostro	per	mettervi	il	suo	cuore	togliendone	il	nostro,	non	lo	
faremmo	forse?	
Che	il	suo	santo	nome	sia	benedetto	sempre!	
	
Testo	di	riflessione	
La	vostra	ragione	è	come	la	Ferrari,	avete	un	motore	potentissimo.	Ma	se	l’auto	non	ha	l’albero	di	
trasmissione,	cioè	se	la	potenza	del	motore	non	è	collegata	alle	ruote,	hai	voglia	di	accelerare,	la	
macchina	 sta	 ferma.	 Voi	 siete	 così:	 avete	 la	 testa	 a	 volte	 che	 sembra	 andare	 velocissima,	



immagini,	pensieri,	idee;	ma	senza	nesso	con	la	realtà.	E	così	vi	bruciate	il	cervello,	come	si	brucia	
il	 motore,	 perché	 a	 forza	 di	 pigiare	 sull’acceleratore,	 se	 la	macchina	 sta	 ferma	 succede	 una	 di	
queste	due	cose:	o	 il	motore	brucia,	cioè	 il	cervello	batte	 in	testa,	o	finisce	 la	benzina.	 In	tutti	e	
due	i	casi	non	va	bene.	Il	cervello,	cioè	il	motore	è	fatto	per	muovere	la	macchina;	e	la	macchina	si	
muove,	se	il	pilota	è	intelligente,	seguendo	che	cosa?	Seguendo	la	realtà.	Se	la	strada	è	in	salita	ti	
tocca	mettere	la	prima,	se	cerchi	di	andar	su	in	quinta	ti	fermi.	E	se	la	strada	è	in	discesa?	E	se	c’è	
una	curva?	Bisogna	girare	se	no	vai	contro	il	muro.	Cioè,	il	tuo	motore	viaggia	bene	a	fa	viaggiare	
te	nel	nesso	che	ha	continuamente	con	la	realtà,	con	le	cose.		

Da	L’avventura	di	Pinocchio	di	Nembrini		
	
	

Preghiera	di	affidamento	a	Maria	
Beata	sei	tu,	Maria	Vergine	dal	cuore	infinito.		

Intuisci	con	affetto	di	Madre	le	segrete	attese	di	ogni	persona,	
che	cerca	il	senso	autentico	della	propria	Chiamata.		

Incoraggia	con	cuore	di	Madre	il	profondo	desiderio	di	ogni	vita,		
che	sa	farsi	dono	e	servizio	nella	Chiesa.	

Donaci	la	tua	mano	dolce,	quando	la	strada	delle	scelte	si	fa	ardua	e	faticosa.		
Donaci	la	tua	fede	trasparente,	quando	il	nostro	cuore	è	dubbioso	ed	inquieto.		

Donaci	la	tua	preghiera	fiduciosa	per	capire,	per	partire,	per	servire.		
Vergine	Madre,	semplice	nel	cuore.		

Vergine	Sorella,	sostegno	nel	cammino.		
Vergine	Amica,	infinito	Sì	all’Amore.		

Intercedi	per	noi	sante	Vocazioni,	dono	gioioso	della	Carità	di	Dio.	Amen	
	
Dalla	preghiera	alla	vita	
Impegno	concreto	da	vivere	nella	Comunità	Educativa	Pastorale	
Le	relazioni	nella	comunità	educativa	siano	vissute	all’insegna	della	verità:	stop	a	giudizi,	
mormorazioni,	brontolamenti,	parole	di	divisione.	Largo	al	dialogo,	al	confronto	e	alla	
condivisione.	


